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ISTITUZIONE  DEL  SERVIZIO  CIVILE  REGIONALE
VOLONTARIO

CAPO  I - Princ ipi  e  final i tà

Art.  1  - Principi  e  finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  e  sostiene  il  servizio  civile

quale  esperienza  di  cittadinanza  attiva  per  la  formazione  di  donne  e
uomini  più  consapevoli,  par tecipi,  respons a bili,  solidali  e  non  violenti
e  quale  investimen to  della  comunità  veneta  sulle  giovani  generazioni.
A  questo  scopo  la  Regione  istituisce  il  servizio  civile  regionale
volonta rio.

CAPO  II  - Servizio  civile  regio n a l e  volontar io

Art.  2  - Ambiti  di  servizio .
1. Il  servizio  civile  regionale  volonta r io  realizza  le  finalità  di  cui

all'ar t icolo  1  att r ave r so  l'attuazione  di  proge t t i  di  assistenza  e
servizio  sociale,  di  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artistico  e
ambien ta le ,  di  promozione  e  organizzazione  di  attività  educa tive  e
cultura li,  dell’economia  solidale  e,  di  protezione  civile.

Art.  3  - Durata .
1. Il  servizio  civile  regionale  volonta r io  dura  da  sei  a  dodici  mesi,

proroga bili  fino  a  un  massimo  di  ventiqua t t ro  mesi.  Il  numero  di  ore
di  servizio  può  variare  tra  diciotto  e  trenta  ore  set timan ali .  Il  numero
di  giorni  di  servizio  non  può  esser e  inferiore  a  tre  e  superiore  a  sei  la
set timan a .

Art.  4  - Accredi ta m e n t o  Enti  di  serviz io  civile .  ( 1 )  
1. Concorrono  alla  gestione  del  servizio  civile  regionale

volonta rio  gli  enti  e  le  associazioni  iscrit te  all’Albo  del  Servizio  civile
universa le ,  siano  essi  Enti  Capofila  ovvero  Enti  di  accoglienza.  ( 2) 

2. Possono  partecipa re  ai  proge t t i ,  con  il  ruolo  di  organismi  di
accoglienza  dei  volonta r i ,  in  qualità  di  Partne r ,  ( 3)   gli  enti  e  le
associazioni,  attive  da  almeno  due  anni,  che  siano  in  possesso  dei
seguen ti  requisi ti:  
a) assenza  di  scopo  di  lucro;
b) corrispond e nz a  tra  le  proprie  finalità  istituzionali  e  quelle  del
servizio  civile  regionale;
c) capacità  organizza tiva  e  d'impiego  dei  volonta ri  del  servizio  civile
regionale.

3. L'iscrizione  all’Albo  del  Servizio  civile  universale  ( 4)   è
condizione  necessa r ia  per  la  presen t azione  dei  proget ti  di  cui



all'ar ticolo  5.

Art.  5  - Prog e t t i  d'impie g o  dei  volontari .
1. Gli  enti  e  le  associazioni  iscrit t e  all’Albo  ( 5)   di  cui  all'ar t icolo

4  possono  presen t a r e  alla  Regione  proge t t i  d'impiego  di  volonta r i
negli  ambiti  di  servizio  indicati  all'ar t icolo  2.

2. I  volonta ri  del  servizio  civile  regionale  non  possono  esser e
impiega ti  in  sostituzione  di  personale  assun to  o  da  assume r e  per
obblighi  di  legge.

3. Gli  enti  e  le  associazioni  di  cui  al  comma  1  provvedono  ad
assicura r e  i  volonta ri  per  eventuali  infortuni  e  malat tie  derivan ti
dallo  svolgimento  del  servizio,  nonché  per  la  respons abili tà  civile
verso  terzi.

4. Per  la  valutazione  dei  proge t t i  di  impiego  dei  volonta r i  si
considera no  nell'ordine:
a) l'utilità  e  la  rilevanza  sociale  in  riferimen to  al  contes to  di
attuazione;
b) il  percorso  di  cresci ta  civica  e  professionale  dei  volonta ri ,
att rave rso  il progra m m a  di  formazione  e  l'esperienza  di  servizio  nella
sua  totalità;
c) la  possibilità  di  successivi  sbocchi  lavorativi  per  i volonta ri;
d) la  capaci tà  di  concorr e r e  allo  sviluppo  del  servizio  civile  regionale
volonta rio;
e) l'adegua t ezza  della  coper tu r a  assicura t iva  a  vantaggio  dei
volonta ri .

5. I  proget ti ,  approvati  dalla  Giunta  regionale,  sono  inseri ti  nei
bandi  di  cui  all'ar t icolo  7,  commi  2  e  3.

Art.  6  -  Spes e  per  l’attuaz i o n e  dei  prog e t t i  d’impi e g o  dei
giovani  a  carico  degl i  enti  ges tori .  ( 6 )  

1. Ai  giovani  in  servizio  civile  regionale  viene  corrispos t a  dalla
Regione  un’indenni t à  di  servizio  definita  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale.

2. Sono  a  carico  degli  enti  gestori:
a) le  spese  per  la  formazione  e  l'aggiorna m e n t o  dei  respons a bili  e
degli  opera to r i  di  cui  all' articolo  17 ;
b) le  spese  per  la  formazione  dei  giovani;
c) le  spese  di  traspor to,  vitto  e  alloggio  dei  giovani,  quando  siano
presuppos t i  necessa r i  all’attuazione  del  proge t to  d’impiego;
d) le  spese  di  assicurazione  dei  volonta ri  di  cui  all’articolo  5,  comma
3.

Art.  7  - Ammi s s i o n e  al  servizio  civile  regio n a l e  volontari o .  (7)
1. Possono  svolgere  il  servizio  civile  regionale  volonta rio  i

giovani  residen ti  o  domiciliati  in  Veneto  che,  alla  data  di
presen t azione  della  domanda ,  abbiano  compiuto  il  diciottesimo  anno
d’età  e  non  supera to  il ventot t es imo.
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2. Ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  cause  di
esclusione  dal  servizio  civile  di  cui  alla  normativa  nazionale  vigente.

3. La  Regione  pubblica  ogni  anno  un  bando  per  l’avviamen to  al
servizio  civile  regionale  volonta rio.  Il  numero  di  posti  disponibili  è
determina to  ogni  anno  entro  i  trent a  giorni  successivi
all’approvazione  del  bilancio  regionale  di  previsione  annuale ,  in
relazione  alle  risorse  finanzia te  stanziat e .

4. Nel  bando  sono  indicati  i  requisiti  di  ammissione,  i  criteri  di
selezione  dei  giovani,  i proge t ti  d’impiego,  gli  enti  gestori,  le  sedi  di
servizio,  il periodo  presun to  di  avviamen to  al  servizio,  l’impor to  delle
indenni tà  di  servizio.  

Art.  8  - Inde n n i t à  di  servizio .  
omissis  (8) 

Art.  9  -  Stru m e n t i  di  valorizzaz i o n e  dell’at t ivi tà  di  servizio
civile .

1. La  Regione  promuove  il  riconoscimen to  da  parte  delle
universi t à  degli  studi  dei  crediti  formativi  derivanti  dalla  pres tazione
del  servizio  civile  volonta r io  e  dalle  attività  formative  connesse .

2. La  Regione  promuove  l'adozione  di  misure  volte  a  favorire
l'inserimen to  nel  merca to  del  lavoro  dei  sogge t t i  che  hanno  svolto  il
servizio  civile  regionale  volonta r io,  anche  stipulando  accordi  con  le
associazioni  di  imprese  private,  con  le  associazioni  di  rappres e n t a nz a
delle  coopera t ive  e  con  gli  enti  senza  scopo  di  lucro.

3. Il  periodo  di  servizio  civile  effettivame n t e  pres t a to  è  valuta to
nei  pubblici  concorsi  banditi  dalla  Regione  e  dagli  enti  strume n t a l i
regionali  con  gli  stessi  criteri  e  modalità  del  servizio  pres t a to  presso
enti  pubblici.

4. Gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici  operan t i  in  ambito
regionale  possono  riconosce re  agevolazioni  alla  fruizione  di  servizi  ai
sogget t i  impiega ti  nel  servizio  civile  regionale  volonta rio  del  Veneto.

5. La  Regione  può  prevede r e  ulteriori  benefici  economici  per  i
volonta ri  in  servizio  civile  regionale.

Art.  10  - Uffic io  per  il  servizio  civile  regio n a l e .
1. È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l'ufficio  per  il  servizio

civile  regionale.
2. La  dotazione  del  personale  dell'ufficio  è  fissata  con  apposi to

provvedimen to  della  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Per  il  funzionam e n t o
dell'ufficio  la  Regione  si  avvale  anche  di  collabora to r i  e  consulen ti  di
comprova ta  esperienza  nella  gestione  del  servizio  civile.

3. L'ufficio  per  il servizio  civile  regionale:
a) omissis  (9) 
b) predispone  lo  schema  di  proge t to  d'impiego  dei  volonta ri  di  cui
all' articolo  5 ;
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c) valuta  i proget t i  d'impiego  dei  volonta r i  di  cui  all'ar t icolo  5;
d) eroga  i contribu ti  di  cui  all' articolo  6 ;
e) predispone  i bandi  di  avviamen to  al  servizio  di  cui  all' articolo  7 ;
f) predispone  il  progra m m a  triennale  delle  azioni  di  promozione  e
sostegno  del  servizio  civile  di  cui  all’articolo  12  e  concorr e  alla  loro
attuazione;
g) eroga  i  finanziame n ti  agli  enti  e  associazioni  che  concorrono
all'at tuazione  delle  azioni  di  cui  al  Capo  III .

Art.  11  - Cons u l ta  per  il  servizio  civile  regio n a l e .
1. È  istituita  la  consulta  per  il  servizio  civile  regionale  quale

organo  consultivo  della  Giunta  regionale  per  le  attività  previste  dalla
presen t e  legge.

2. La  consulta  è  composta  da  non  più  di  dieci  membri,
individuati  dalla  Giunta  regionale  in  maggioranza  tra  i
rappres e n t a n t i  degli  enti  e  delle  organizzazioni  che  impiegano
volonta ri  in  servizio  civile,  o  abbiano  svolto  attività  significa tive  e
documen t a b ili  di  formazione  connesse  al  servizio  civile  regionale
volonta rio.

3. Alle  riunioni  della  consulta  par tecipano  il  Presiden t e  della
Giunta  regionale  o  un  suo  delega to  ed  un  rappre s e n t a n t e  del
Consiglio  regionale,  il  respons abile  dell'ufficio  per  il  servizio  civile
regionale  ed  un  rappre s e n t a n t e  dell'Osserva to r io  regionale
perman e n t e  sulla  condizione  giovanile  di  cui  all’articolo  3  della  legge
regionale  29  luglio  1988,  n.  29  “Iniziative  e  coordinam e n to  delle
attività  a  favore  dei  giovani”  come  sostitui to  dall’articolo  2  della
legge  regionale  11  agosto  1994,  n.  37.  ( 10 ) 

4. La  consulta  dura  in  carica  cinque  anni.  I  compone n ti  possono
essere  riconferm a t i .

5. La  consulta  esprime  il proprio  pare re :
a) sul  progra m m a  triennale  degli  interven ti  di  cui  all'ar t icolo  12;
b) sui  proget t i  di  impiego  dei  volonta ri  presen t a t i  dagli  enti  ed
associazioni  di  cui  all' articolo  5 ;
c) sull'assegn azione  di  contribu ti  e  finanziame n ti  per  attività
connesse  al  servizio  civile  regionale  volonta r io.

6. La  consulta  ed  i suoi  componen t i  possono  presen t a r e  propost e
per  la  predisposizione  del  progra m m a  triennale  di  cui  all'ar t icolo  12.

7. La  consulta  viene  convocata  per  la  prima  volta  entro  sessan t a
giorni  dalla  sua  costituzione.  In  seguito  viene  convocata  almeno  due
volte  all'anno  e  ogniqualvolta  lo  richieda  la  Giunta  regionale  o
almeno  un  terzo  dei  compone n t i  della  consulta  stessa .

8. Il  funzionam e n t o  della  consulta  è  disciplinato  dalla  Giunta
regionale  con  apposi to  provvedimen to ,  emana to  entro  sessan t a
giorni  dalla  prima  convocazione,  nel  quale  viene  disciplinato  anche  il
rimborso  delle  spese  ai  compone n ti  la  consulta .
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CAPO  III  - Azioni  di  promo z i o n e ,  quali f i caz i o n e  e  sos t e g n o  del
servizio  civile

Art.  12  - Azioni  e  progra m m a  trien n a l e .
1. Ai  fini  della  presen te  legge  sono  azioni  di  promozione,

qualificazione  e  sostegno  del  servizio  civile  regionale  volonta rio:
a) il finanziame n to  dei  proge t t i  di  impiego  dei  volonta ri;
b) il  reperime n to  di  dati  ed  elemen ti  conosci tivi  relativi  alle  diverse
tipologie  ed  esperienze  di  servizio  civile  volonta rio;
c) l'informazione;
d) la  formazione  e  l'aggiorna m e n t o  dei  respons a bili  del  servizio
civile  regionale  volonta rio;
e) la  formazione  generale  e  specifica  dei  volonta r i;
f) la  verifica  delle  attività  di  formazione  e  aggiorna m e n t o;
g) la  verifica  dei  proge t t i  di  impiego  dei  volonta ri  e  della  loro
attuazione;
h) la  costituzione  e  la  valorizzazione  di  coordina m e n t i ,  associazioni  o
consorzi  di  enti  per  la  formazione  dei  volonta ri ,  l'aggiorna m e n t o  dei
respons a bili  e  per  la  gestione  del  servizio  civile  regionale  volonta r io.

2. Entro  centot t a n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  acquisito  il  pare re  della  consulta  per  il  servizio  civile
regionale,  il  Consiglio  regionale  approva  il  primo  progra m m a
triennale  delle  azioni  di  cui  al  comma  1,  su  propost a  della  Giunta
regionale.  I  successivi  progra m mi  triennali  sono  approva ti  entro
novanta  giorni  dalla  scadenza  del  progra m m a  precede n t e .

3. Il  progra m m a  triennale  fissa  le  priorità  e  i tempi  d'inte rven to,
nonché  i  criteri  di  concessione  dei  contributi  e  dei  finanziame n t i
regionali  agli  enti  e  alle  associazioni  che  realizzano  gli  interven ti .

4. Entro  trent a  giorni  dalla  scadenza  del  progra m m a  triennale ,
la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale  una  relazione
sulle  attività  svolte.

5. Il  progra m m a  triennale  mantiene  validità  sino
all’approvazione  del  progra m m a  triennale  successivo.

Art.  13  -  Ricog n i z i o n e  delle  esp er ie n z e  e  tipolo g i e  di  servizio
civile  volontar io .

1. In  fase  di  prima  applicazione  al  fine  di  individuare  elemen ti
utili  per  la  redazione  e  valutazione  dei  proge t t i  d'impiego  dei
volonta ri  in  servizio  civile  regionale,  l'ufficio  per  il  servizio  civile
regionale  provvede  a  una  ricognizione  delle  esperienze  di  servizio
civile  volonta r io  svolte  in  Veneto  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2. Sono  ogget to  di  ricognizione  anche  l'anno  di  volonta ria to
sociale  promosso  dalla  Caritas  italiana  e  le  esperienze  di  servizio
civile  femminile  svolte  presso  gli  enti  locali  del  Veneto  che  hanno
aderi to  alla  sperimen t azione  promossa  dal  dipar t ime n to  affari  sociali
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Minist ri,  e  altre  analoghe  forme  di
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servizio  civile  femminile.

Art.  14  - Informa z i o n e .
1. La  Regione  promuove  la  conoscenza  del  servizio  civile

regionale  volonta rio  att rave rso:
a) i mezzi  d'informazione  televisiva  e  radiofonica;
b) la  rete  dei  servizi  Informagiovani;
c) l'organizzazione  di  campag n e  informative  nelle  scuole,  nelle
universi t à  e  nel  terzo  settore ;
d) la  par tecipazione  a  fiere  di  intere ss e  giovanile;
e) l'istituzione  di  una  banca  dati  degli  enti  e  dei  proge t t i  di  servizio
civile,  consultabile  in  Interne t ;
f) l'organizzazione  di  una  conferenza  annuale  sul  servizio  civile,
finalizzata  a  divulgare  i proge t t i  migliori  e  a  favorire  uno  scambio  di
esperienze  tra  gli  opera to r i .

2. La  Giunta  regionale  organizza  ogni  anno  un  corso  di
formazione  e  aggiorna m e n t o  per  gli  opera to r i  che  promuovono  e
diffondono  la  conoscenza  del  servizio  civile  e  provvede  altresì  alla
produzione  e  distribuzione  negli  Informagiovani ,  nelle  scuole  e  nelle
universi t à  e  negli  enti  del  terzo  settore ,  di  mate r iale  informativo
cartaceo  e  multimediale .  A tal  fine  si  procede  ad  una  ricognizione
prelimina re  delle  attività  svolte  in  questo  ambito  da  associazioni  ed
enti  locali,  per  recupe r a r e  e  valorizzare  le  esperienze  positive.

Art.  15  - Formazi o n e  dei  volontar i .
1. La  Regione  promuove  e  sostiene  attività  di  formazione

genera le  e  specifica,  che  abbiano  come  destina t a r i  i  volonta ri  in
servizio  civile  regionale.

2. La  formazione  generale  dei  volonta ri  in  servizio  civile  è
formazione  civica  impronta t a  ai  valori  espress i  nella  Costituzione
della  Repubblica  italiana,  e  in  par ticola re  al  dovere  di  solidarie t à
sociale  e  al  dovere  di  concorr e r e  al  progres so  mate riale  e  spirituale
della  società .  La  Regione  sostiene  priorita ria me n t e  le  attività  di
formazione  civica  che  includano  forme  di  ricerca  e  sperimen t azione
di  soluzione  non  violenta  dei  conflitti.

3. La  formazione  specifica  è  variabile  in  relazione  alla  tipologia
d’impiego  del  volonta rio.  La  Regione  sostiene  priorita riam e n t e  le
attività  di  formazione  specifica  volte  a  migliora r e  la  capacità  di
relazione  tra  i  volonta r i  e  i  destina t a r i  dei  servizi  alla  persona ,  con
particolar e  riguardo  ad  anziani,  minori  e  giovani  in  condizione  di
disagio  familiare  o  sociale,  disabili  fisici  e  psichici,  persone  senza
fissa  dimora,  alcolisti  e  tossicodipende n t i ,  nomadi,  emargina t i  gravi.

4. La  formazione  ha  complessivame n t e  una  dura t a  minima  di
ottant a  ore,  di  cui  almeno  trenta  dedicate  alla  formazione  generale  e
cinquan t a  alla  formazione  specifica,  da  teners i  in  prevalenza  nel
periodo  iniziale  di  servizio.
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Art.  16  -  Assoc iaz i o n i  e  coordin a m e n t i  di  enti  per  la
formazi o n e .

1. Al fine  di  rimuovere  le  difficoltà  organizza tive  ed  economiche
che  rendono  problem a t ica  la  realizzazione  delle  attività  formative,  la
Regione  promuove  e  sostiene  tut te  le  forme  di  associazione  e
coordina m e n to  fra  gli  enti,  che  abbiano  come  scopo  la  formazione  dei
volonta ri  del  servizio  civile  regionale.

2. La  Regione  promuove,  d'intesa  con  l’Unione  delle  province  e
con  l'ANCI  regionale,  coordinam e n t i  provinciali  di  enti  locali  e  ULSS,
a  cui  possono  esse re  ammessi  anche  altri  enti  pubblici  che  ne
facciano  richies ta .  La  Regione  promuove  e  sostiene  analoghi
coordina m e n t i  delle  associazioni  di  volonta ria to  e  delle
organizzazioni  senza  fini  di  lucro,  preferibilmen t e  presso  il  centro
servizi  per  il volonta r ia to  di  ciascuna  provincia.

Art.  17  - Formazi o n e  e  agg ior n a m e n t o  dei  respo n s a b i l i .
1. La  Giunta  regionale  organizza  corsi  di  formazione  e

aggiorna m e n to ,  con  cadenza  annuale,  per  i  respons a bili  del  servizio
civile,  riconoscendo  e  valorizzando  le  migliori  esperienze  degli  enti  e
delle  associazioni  che  gestiscono  il servizio  civile.

2. I  corsi  hanno  per  ogget to  la  predisposizione  dei  proge t t i
d'impiego  dei  volonta ri  del  servizio  civile  regionale,  e  la  conoscenza ,
gestione  e  valorizzazione  della  peculiare  risorsa  umana
rappres e n t a t a  dai  volonta r i .

3. La  Giunta  regionale  organizza  specifici  corsi  di  formazione  e
aggiorna m e n to  per  gli  opera to r i  che  svolgono  attività  di
affiancam e n to  e  tutoraggio  formativo  dei  volonta r i  del  servizio  civile
regionale.

Art.  18  - Verifich e  e  attività  di  moni tor a g g i o .
1. Al fine  di  garan ti r e  la  qualità  e  lo  sviluppo  del  servizio  civile

regionale  volonta rio,  la  Giunta  regionale  provvede  a  verificare  la
corre t t a  attuazione  dei  proge t t i  approva ti ,  dedicando  particolar e
attenzione  al  monitoraggio  delle  attività  formative.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  finanziari e

Art.  19  -  Fondo  regio n a l e  per  il  servizio  civile  regio n a l e
volontari o .

1. È  istituito  il  Fondo  regionale  per  il  servizio  civile  regionale
volonta rio,  al  fine  di  far  fronte  agli  oneri  finanziari  derivan ti
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Al finanziame n to  del  Fondo  concor rono:
a) le  risorse  comuni ta r ie;
b) i  contributi  di  sogget t i  pubblici  o  privati,  con  o  senza  vincoli
specifici;
c) la  quota  di  stanziam e n to  annuale  stabilita  in  sede  di  approvazione
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della  legge  finanzia ria .

Art.  20  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall'at tuazione  della  presen te  legge,

quantificati  in  euro  250.000,00  per  gli  esercizi  2005,  2006  e  2007,  si
provvede  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dall’upb  U0185
“Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n  20,  iscrit ta  nello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2005  e  pluriennale  2005-
2007;  contes tualm e n t e  la  dotazione  dell’upb  U0161  “Interven t i  di
sostegno  al  terzo  set tore”  viene  increme n t a t a  di  euro  250.000,00  per
compete nza  e  cassa  nell’esercizio  2005  e  per  sola  compete nza  nei
due  successivi.



1 () Rubrica  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12.  
2 () Comma  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “in  apposi to  regist ro  tenuto
presso  l’ufficio  per  il  servizio  civile  regionale  di  cui  all’articolo  10”  con  le
seguen t i:  “all’Albo  del  Servizio  civile  universale ,  siano  essi  Enti  Capofila
ovvero  Enti  di  accoglienza”.
3 () Comma  modifica to  da  lett.  c)  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Possono  chiedere  l’iscrizione
al  regist ro  di  cui  al  comma  1”  con  le  seguen ti :  “Possono  partecipa r e  ai
proge t t i ,  con  il  ruolo  di  organismi  di  accoglienza  dei  volonta ri ,  in  qualità  di
Partne r ,”;  
4 () Comma  modificato  da  lett.  d)  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  regis t ro”  con  le  seguen t i:
“all’Albo  del  Servizio  civile  universale”.  
5 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  15  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  regis t ro”  con  le  seguen t i:  “all’Albo”.
6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  43  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45.  
7 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  articolo  57  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  In  precede nza  modifica to  da  articolo  7  della  legge
regionale  19  marzo  2013,  n.  2  che  alla  lett.  b)   comma  1  ha  sostituito  le  parole
“servizio  sanita rio  nazionale”  con  le  parole  “medico  di  medicina  genera le”.  
8 () Articolo  abroga to  da  comma  2  art.  43  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  In  precede nza  articolo  sostitui to  da  comma  1  articolo  58  della  legge
regionale  30  dicembre  2016,  n.  30.  Ai sensi  del  comma  2  dell’ar ticolo  58  della
legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  “In  sede  di  prima  applicazione
l’indenni tà  di  servizio  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  18  novembr e
2005,  n.  18  così  come  sostitui to  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  viene
stabilita  dalla  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  Nelle  more  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale
ferma  restando  la  soppres sione  dei  premi  di  fine  servizio,  l’indenni tà  di
servizio  continua  ad  essere  corrispos ta  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa  vigente  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.”
9 () Letter a  soppress a  da  comma  3  art.  15  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12.  
10 () La  legge  regionale  29  luglio  1988,  n.  29  è  stata  abroga t a  dall’ar ticolo  9
della  legge  regionale  14  novembre  2008,  n.  17  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria
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